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ART. 1 - DESTINATARI   

Il presente concorso per l’A.A. 2016/2017, in ossequio alle disposizioni statali contenute nel 

Decreto Legislativo n° 68 del 29/03/2012 che rinvia  ( art. 8,comma 5 ) al  D.P.C.M. del 09/04/2001 

e alle disposizioni regionali (Deliberazione della Giunta Regionale n. 443 del 2 agosto 2016 relativa 

alla Programmazione annuale degli interventi per il diritto allo studio universitario Anno 

Accademico 2016/2017), è bandito a favore degli studenti che,ai sensi del D.M.22/10/2004 n°270, 

si iscrivono o che intendano iscriversi, per il predetto anno accademico 2016/2017, ad un Corso di 

Laurea, di Laurea Magistrale a ciclo unico, di Laurea Magistrale, di Specializzazione Obbligatoria 

per l’esercizio della professione (ad eccezione di quelli di Area medica di cui al D.L. 4 agosto 1999, 

n° 368), di Dottorati di Ricerca, attivati ai sensi  del Decreto Legislativo 3 luglio 1998, n° 210, art .4, 

e non beneficiari della borse di studio di cui al D.M. 30/04/1999, n° 224, presso l’Università degli 

Studi del Sannio e presso il Conservatorio di Musica “Nicola Sala” di Benevento e che risultino 

idonei al loro conseguimento in relazione al possesso dei requisiti relativi alla condizione 

economica ed al merito così come definiti agli articoli 2 e 3 del presente bando. In difetto dei 

requisiti richiesti, l’ADISU può disporre in qualsiasi momento l’esclusione del candidato dal 

concorso, con provvedimento motivato. Lo studente che vuole richiedere i benefici previsti dal 

presente bando deve essere in possesso, al momento della compilazione della domanda, dei 

requisiti economici e di merito di seguito indicati. 

1.2 - I benefici sono concessi per il conseguimento per la prima volta di ciascuno dei livelli dei corsi 

di cui ai precedenti punti, con le seguenti modalità: 

a) per gli iscritti ai Corsi di Laurea di primo livello o Diploma Accademico di primo livello per gli 

iscritti al Conservatorio, per un periodo di sette semestri, a partire dall’anno di prima 

immatricolazione in assoluto. Per il settimo - ultimo semestre il valore della Borsa a cui si partecipa 

è pari al 50% dell’importo totale.  

Per gli studenti con invalidità non inferiore al 66%, la durata si eleva a nove semestri;  

b) per gli iscritti ai corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico, per un periodo pari alla durata prevista 

dai rispettivi ordinamenti didattici più un semestre, a partire dall’anno di prima iscrizione. Per 

l’ultimo semestre il valore della borsa a cui si partecipa è pari al 50% dell’importo totale. 

Per gli studenti con invalidità non inferiore al 66%, la durata si eleva a quindici semestri; 

c) per gli iscritti agli altri corsi di Laurea Magistrale o Diploma Accademico di secondo livello per gli 

iscritti al Conservatorio, per un periodo di cinque semestri, a partire dall’anno di prima iscrizione. 
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Per il quinto - ultimo semestre il valore della Borsa  a cui si partecipa è pari al 50% dell’importo 

totale.  

Per gli studenti con invalidità non inferiore al 66%, la durata si eleva a sette semestri; 

d) per gli iscritti ai corsi di Dottorato di Ricerca attivati ai sensi del D.Lgs 3/07/1998, n° 210, art.  4 e 

non   beneficiari di Borsa di Studio di cui al D.M. 30/04/1999 n° 224 ed ai corsi di specializzazione 

obbligatoria per l’esercizio della professione, per un periodo di tempo pari alla durata prevista dai 

rispettivi ordinamenti  didattici a partire dall’anno di prima iscrizione. 

1.3 - Lo studente che consegua il titolo di studio di Laurea e di Laurea Magistrale entro la durata 

prevista dai rispettivi ordinamenti didattici, beneficia di un’integrazione della Borsa pari alla metà di 

quella ottenuta nell’ultimo anno di corso. La predetta integrazione non è estesa agli studenti dei 

corsi di laurea attivati prima dell’applicazione del D.M.509/99,270/04 s.m.i., o della Legge n°508/99 

s.m.i.. 

1.4 - I benefici possono essere concessi agli studenti che dispongano dei requisiti previsti per 

l’ammissione al corso per il quale sono richiesti, indipendentemente dal numero di anni trascorsi 

dal conseguimento del titolo precedente (es. Laurea, Laurea Magistrale ) . 

1.5 – Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del DPCM 09/04/2001, i benefici sono concessi per il 

conseguimento per la prima volta di ciascuno dei livelli di corsi di cui all’art. 3.1. Non sono, 

pertanto, ammessi al concorso i candidati che siano già in possesso di un altro titolo universitario 

(anche se conseguito all’estero e non riconosciuto in Italia) di pari livello del titolo che aspirano a 

conseguire a conclusione del corso a cui sono iscritti per l’A.A. 2016/2017.  

Non sono, altresì, ammessi al concorso gli studenti  che abbiano già conseguito, in caso di 

variazioni di carriera, una borsa di studio per lo stesso anno di corso  di pari livello per il 

quale viene proposta istanza ai sensi del presente Bando.  

1.6 Gli studenti che per l’A.A. 2016/2017 risulteranno iscritti al primo anno di un corso di studi dello 

stesso  tipo  (Laurea Triennale, Laurea Magistrale, ecc) di quello dal quale provengono, non sono 

ammessi al concorso. Essi potranno partecipare l’anno accademico successivo, sempreché non 

abbiano beneficiato della borsa di studio come iscr itti al primo anno nella precedente 

carriera.   

1.7 - Le AADISU possono realizzare forme di collaborazione degli studenti alle attività connesse ai 

propri servizi attingendo alle graduatorie predisposte dalle Università per le attività a tempo 

parziale degli studenti previste dall’art. 13 della L. 390/91. In caso di esaurimento o indisponibilità 

delle apposite graduatorie, gli ADISU attingono alle graduatorie per il conseguimento delle borse di 

studio e dei servizi abitativi, attribuendo precedenza agli idonei e non beneficiari. 

 

ART. 2 - REQUISITI ECONOMICI  

2.1 - Le condizioni economiche dello studente, ai sensi del DPCM 159/2013 e del Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 7 Novembre 2014, D.M. 363/2015 e D.M. 146/2016, 
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sono  individuate in base ai valori dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) e 

dell’ Indicatore della Situazione Patrimoniale Equivalente (ISPE) del nucleo familiare di 

appartenenza.   

Per quanto riguarda la determinazione della composizione del nucleo familiare, l'indicatore della 

situazione reddituale, l'indicatore della situazione patrimoniale e le modalità di compilazione del 

quadro relativo alla richiesta delle prestazioni per il diritto allo studio, nonché per ogni altra materia 

riferita al calcolo dell'ISEE, il presente bando fa riferimento al DPCM 5 dicembre 2013 n.159 

“Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 

dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)”.  

Per la istanza di borsa di studio, lo studente deve obbligatoriamente fare richiesta, presso un 

Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF), dell’Attestazione ISEE  per Prestazioni  per il 

Diritto allo Studio Universitario , per ottenere la quale è indispensabile la compilazione del Mod. 

MB.2 – quadro C, della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per il calcolo dell’ISEE . 

Per la determinazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente, ISEE Universitario, 

il richiedente presenta ai CAAF un’unica DSU, riferita al reddito complessivo di ciascun 

componente il nucleo familiare e necessaria per la determinazione dell’ISEE Universitario. 

Saranno considerate valide, ai fini della partecipa zione al concorso, solo le attestazioni 

ISEE per Prestazioni per il Diritto allo Studio Uni versitario rilasciate dai CAAF a partire da 

gennaio 2016 e non verranno accettate, pena l’esclu sione dal concorso, Attestazioni per la 

richiesta di altre prestazioni.  

Lo studente, ai fini della compilazione dell’attestazione ISEE Universitario dovrà dichiarare i redditi 

percepiti da tutti i componenti il nucleo familiare, anche se esonerati dall’obbligo di presentazione 

della dichiarazione dei redditi e gli stessi non sono assoggettati ai fini IRPEF. Per la 

determinazione dell’Indicatore della Situazione Patrimoniale (ISP) devono essere indicati la 

consistenza del patrimonio mobiliare (comprensiva della giacenza media) e quella immobiliare di 

tutti i componenti il nucleo familiare alla data del 31.12.2015. 

 

2.2 Isee Universitario e Definizione di Nucleo Fami liare ai fini Isee Universitario 

In via esplicativa e non esaustiva  si fa presente che, per la concessione della borsa di studio, il 

nucleo familiare dello studente è composto dallo studente richiedente i benefici e da tutti coloro 

che risultano inclusi nello stato di famiglia anagrafico alla data di presentazione della domanda, 

anche se non legati da vincoli di parentela, i componenti a carico IRPEF anche se non conviventi 

con la famiglia di origine. Qualora lo studente risulti a carico Irpef di altri soggetti, il nucleo familiare 

a fini ISEE Universitario comprenderà sia la famiglia di origine sia il soggetto avente il carico fiscale 

dello studente. Qualora i genitori dello studente abbiano diversa residenza anagrafica, il nucleo 

familiare ai fini ISEE Universitario sarà identificato sulla base della residenza anagrafica di uno dei 

due genitori; la scelta deve essere operata di comune accordo tra i coniugi; in assenza di accordo, 
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la residenza familiare è individuata dall’ultima residenza comune ovvero, in assenza di una 

residenza comune, nella residenza del coniuge di maggior durata. Il coniuge iscritto all’anagrafe 

dei cittadini italiani residenti all’estero (AIRE) è attratto, ai fini ISEE Universitario, nel nucleo 

anagrafico dell’altro coniuge. Lo studente che risulta affidato ad una famiglia affidataria con 

decreto del Tribunale fa parte del nucleo familiare della famiglia alla quale è stato affidato, fino al 

termine della validità del decreto di affidamento. In mancanza di Decreto del Tribunale, il nucleo 

familiare può essere considerato composto dal SOLO studente.  

Il reddito di fratelli e/o sorelle, così come il patrimonio, RILEVA ai fini ISEE Universitaria nella 

misura del 100%.  

Le informazioni sopra riportate NON si devono in al cun modo ritenere sostitutive alla 

normativa vigente in materia di compilazione dell’I SEE Universitario (artt. 3 comma 2, 7 

comma 1 e 8 DPCM 159/2013).  

Sono comunque anche considerati facenti parte del n ucleo familiare ai fini ISEE 

Universitario in qualità di componente del nucleo f amiliare, anche in qualità di componente 

attratta o aggiuntiva  tutti i casi previsti dagli artt. 3, 7 e 8 del DPCM  159/2013 e successive 

modifiche e/o integrazioni. 

Si consiglia di controllare la composizione del proprio nucleo familiare attraverso uno stato di  

famiglia  aggiornato al momento della presentazione della domanda di borsa di studio e recarsi al 

CAAF  per la compilazione di una nuova attestazione ISEE Universitario qualora risulti esserci una 

difformità.  

Si ricorda che il nucleo familiare ai fini ISEE Universitario è definito primariamente sulla base del 

nucleo familiare anagrafico, al quale vanno aggiunti eventuali componenti a carico IRPEF nonché 

componenti aggiuntive e attratte ai sensi del DPCM 159/2013, anche se non conviventi con la 

famiglia anagrafica, come il coniuge con residenza diversa o iscritto all’AIRE, nonché il genitore 

naturale non convivente con il figlio riconosciuto. Pertanto è di estrema importanza esplicitare, 

in fase di compilazione dell’ISEE universitario, la  propria situazione familiare dal momento 

che essa è l’elemento iniziale e fondamentale per l a definizione della DSU ed è uno dei 

pochi elementi ancora dichiarati in autocertificazi one sulla base del DPR 445/2000 . 

 

2.3 Nucleo Familiare “Studente Indipendente” 

Per la concessione della borsa di studio lo studente costituisce nucleo familiare indipendente da 

quello della famiglia di origine unicamente in presenza di entrambi  i seguenti requisiti: 

• residenza esterna all’unità abitativa della famiglia di origine, da almeno due anni effettivi rispetto 

alla data di presentazione della domanda, in alloggio non di proprietà di un suo membro; 

• presenza di un’adeguata capacità di reddito percepito nell’anno d’imposta 2014,  non inferiore ad 

€ 6.500,00. Tale importo comprende qualsiasi reddito fiscalmente dichiarato o assimilato percepito 

nell’anno d’imposta 2015. In tutti i casi in cui lo studente pur non vivendo più nella famiglia 
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d’origine, non possegga i requisiti per essere considerato indipendente, si fa riferimento ai 

componenti ed alle condizioni economiche e patrimoniali del nucleo familiare di origine: il nucleo 

familiare ai fini ISEE Universitario sarà composto dallo studente, da eventuali componenti la 

famiglia anagrafica, dai genitori ed eventuali fratelli e sorelle a carico fiscale. 

Qualora lo studente indipendente fosse coniugato ma non abbia un’adeguata capacità di reddito, 

indipendentemente da quanto percepito dal coniuge, il nucleo familiare ai fini dell’ISEE 

Universitario è composto dal solo studente e dai genitori ed eventuali altri componenti la famiglia di 

origine (es. fratelli/sorelle, ecc.), ma SENZA il proprio coniuge e eventuali figli. Se lo studente 

indipendente risulta dallo stato di famiglia anagrafico convivere con altre persone, devono 

obbligatoriamente essere considerati i redditi di tutti i soggetti presenti nel nucleo anagrafico, 

anche se non sussistono vincoli di parentela.  

 

2.4 Casi con Nucleo Familiare Composto dal solo Stu dente  

Lo studente che non ha i requisiti per essere considerato indipendente può comunque presentare 

un’ISEE Universitaria relativa unicamente alla sua condizione economica solamente se:  

• orfano di entrambi i genitori;  

• appartenente ad un ordine religioso. 

Lo studente DIVORZIATO, anche se con figli, ma SENZA i requisiti per rientrare nello status dello 

studente indipendente, deve obbligatoriamente fare l’ISEE Universitario con la propria famiglia di 

origine . 

 

 2.5 Altri Casi Particolari   

• Studente con nucleo familiare, reddito e/o patrimon io prodotti  all’estero : la condizione 

economica degli studenti stranieri o degli studenti italiani residenti all’estero viene definita 

attraverso l’Indicatore della situazione Economica Equivalente all’estero, calcolato come la somma 

dei redditi percepiti all’estero e del 20% dei patrimoni posseduti all’estero, che non siano già stati 

inclusi nel calcolo dell’ISEE, valutati con le stesse modalità e sulla base del tasso di cambio medio 

dell’euro nell’anno di riferimento definito con decreto del Ministero delle Finanze. L’ISPE viene 

calcolato tenendo anche conto dei patrimoni immobiliari localizzati all’estero detenuti al 31 

dicembre 2015, che sono valutati, solo nel caso di fabbricati, sulla base del valore IVIE (imposta 

sul valore degli immobili detenuti all’estero). I patrimoni mobiliari sono valutati sulla base del tasso 

di cambio medio dell’euro nell’anno di riferimento 

 

2.6 - Nucleo familiare dei candidati dottorandi di ricerca  

Ai fini del calcolo dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente per le prestazioni 

agevolate per il diritto allo studio universitario il nucleo familiare del richiedente i benefici per i corsi 

di dottorato di ricerca può essere formato esclusivamente dallo stesso richiedente, dal coniuge, dai 
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figli minorenni e maggiorenni, se a carico e anche se non conviventi (“nucleo ristretto”, senza altri 

soggetti conviventi anagraficamente), oppure, se più favorevole per il richiedente, quello costruito 

secondo le regole ordinarie di cui all’art. 3 del D.P.C.M. n. 159 del 5 dicembre 2013 (tutti i soggetti 

componenti la famiglia anagrafica alla data di presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica 

ed eventuali figli maggiorenni a carico non conviventi). 

2.7 - Per l’accesso ai benefici di cui al presente bando, l’Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente (ISEE Universitario)  del nucleo familiare non potrà superare il limite di 15.900,00 

euro.  

2.8 - Sono comunque esclusi dai benefici, gli studenti pe r i quali l’Indicatore della 

Situazione Patrimoniale Equivalente (ISPE) del nucl eo familiare superi il limite di 27.700,00 

euro. 

A pena di esclusione dal concorso di cui al present e bando, l’attestazione ISEE, 

conforme al DPCM n° 159/2013 e successive modifiche  e/o integrazioni, deve essere  

rilasciata in data successiva al 15 gennaio 2016 e presente negli archivi INPS entro le ore 

24,00 del 12 Ottobre 2016. L’Azienda declina ogni r esponsabilità per il mancato reperimento 

dei dati negli archivi INPS alla data sopra indicat a, per cause imputabili agli Uffici preposti 

al rilascio dell’attestazione o ai candidati stessi . 

 

Si precisa che l’Azienda farà riferimento, ai fini della valutazione delle condizioni reddituali 

e patrimoniali dello studente, all’ultima attestazi one ISEE che risulterà trasmessa agli 

archivi informatici INPS.  

 

2.9 – In caso di eventuali Attestazioni ISEE per Pr estazioni per il Diritto allo Studio 

Universitario pari a zero, l’Adisu si riserva la fa coltà di richiedere chiarimenti e notizie sulle 

modalità di sostentamento. 

 

ART. 3 – REQUISITI DI MERITO – CRITERI DI VALUTAZIO NE  

Per l’accesso ai benefici di cui al presente Bando, il candidato deve essere in possesso anche del 

requisito del merito, come definito dagli artt. 3,4 e 6 del D.P.C.M.  9/4/2001 , così come appresso 

specificato. 

 

3.1 Tipologia dei Corsi di studio – Anno di “prima imma tricolazione”. Ai fini  del presente 

articolo, sulla scorta dei Corsi di studio attivati dall’Università degli Studi del Sannio e dal 

Conservatorio di Musica “N. Sala”, sono da considerarsi come appartenenti allo stesso tipo i 

seguenti “Corsi di studio”: 

Corsi di tipo “A” 

Corsi di Laurea Triennale; 
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Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico; 

Diplomi Accademici di Primo Livello (per gli iscritti al Conservatorio). 

Per gli studenti iscritti per l’Anno Accademico 2016/2017 a questo tipo di corsi, per “anno di prima 

immatricolazione ”  si intende l’anno accademico in cui, dopo il conseguimento del diploma di 

scuola media superiore, ci si è immatricolati o iscritti per la prima volta ad uno di tali corsi  presso 

un qualsiasi Ateneo o Istituto Universitario operante sul territorio italiano. 

Corsi di tipo “B” 

Corsi di Laurea Magistrale; 

Diplomi Accademici di Secondo Livello (per gli iscritti al Conservatorio). 

Per gli studenti iscritti per l’Anno Accademico 2016/2017 a questo tipo di corsi, per “anno di prima 

immatricolazione ” si intende l’anno accademico in cui, dopo il conseguimento del titolo di Laurea 

Triennale , ci si è iscritti per la prima volta presso un qualsiasi Ateneo o Istituto Universitario 

operante sul territorio italiano.     

Corsi di tipo “C” 

a) Scuole di specializzazione obbligatoria per l’esercizio della professione (esclusi quelli di area 

medica ex Dlgs n° 368/1999), SICSI, Corsi di Dottor ato di Ricerca (se non destinatari delle Borse 

di Studio di cui al DM 30/04/1999 n° 224, attivati ai sensi dell’art. 4 Dlgs n° 210/1998), corsi attiv ati 

presso il Conservatorio Musicale di Benevento. 

In questo caso, per “anno di prima immatricolazione ” s’intende l’Anno Accademico in cui ci si è 

iscritti per la prima volta rispettivamente ad una scuola di specializzazione obbligatoria  per 

l’esercizio della professione, alla SICSI , ad un Corso di Dottorato di Ricerca o al Conservatorio. 

Gli aspiranti al beneficio della Borsa di Studio, come agli altri benefici non destinati alla generalità 

degli studenti, saranno selezionati in base ai seguenti criteri: 

 

3.2 - PRIMI ANNI – ANNO ACCADEMICO 2016/2017 

3.2.1 - Per gli studenti che si iscrivono per la prima vol ta al primo anno dei corsi di laurea, 

per un periodo di sette semestri, a partire dal pri mo anno di immatricolazione in assoluto, i 

benefici sono attribuiti a coloro che presentino i requisiti relativi alla condizione economica di cui 

all’art. 2 del presente bando, anche se richiesti di specifici obblighi formativi di cui al Decreto 

Ministeriale 3 novembre 1999, n° 509, art. 6, comma  1 e successive integrazioni e modificazioni o 

dalla Legge 508/99 per le Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale. 

I requisiti di merito per l’accesso ai benefici sono valutati ex-post, secondo le modalità previste dal 

successivo punto 3.2.5. 

 

3.2.2 - Per gli studenti che si iscrivono per la prima volt a al primo anno dei corsi di laurea 

magistrale  esclusi quelli a ciclo unico, per un periodo di cinque semestri, a partire dal p rimo 

anno di iscrizione al predetto corso , i benefici sono attribuiti a coloro che presentino i requisiti 
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relativi alla condizione economica di cui all’art. 2 del presente bando, ammessi ai corsi secondo le 

modalità previste dal rispettivo ordinamento didattico, ai sensi dell’art. 6, comma 2 del Decreto 

Ministeriale 3 novembre 1999, n° 509 e successive i ntegrazioni e modificazioni o dalla Legge 

508/99 per le Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale, e che abbiano ottenuto il 

riconoscimento di almeno 150 crediti . 

I requisiti di merito per l’accesso ai benefici sono valutati ex-post, secondo le modalità previste dal 

successivo punto 3.2.5.  

 

3.2.3 - Per gli studenti che si iscrivono per la prima volt a al primo anno dei corsi di laurea 

magistrale a ciclo unico per un periodo pari alla d urata prevista dai rispettivi ordinamenti 

didattici più un semestre, a partire dal primo anno  di iscrizione al predetto corso, i benefici 

sono attribuiti a coloro che presentino i requisiti relativi alla condizione economica di cui all’art. 2 del 

presente bando, ammessi ai corsi secondo le modalità previste dal rispettivo ordinamento didattico, 

ai sensi dell’art. 6, comma 2 del Decreto Ministeriale 3 novembre 1999, n° 509 e successive 

integrazioni e modificazioni. 

I requisiti di merito per l’accesso ai benefici sono valutati ex-post, secondo le modalità previste dal 

successivo punto 3.2.5.  

 

3.2.4 - Per gli studenti che s’iscrivono al primo anno dei corsi di specializzazione 

obbligatoria per l’esercizio della professione e di  dottorato di ricerca, per un periodo di 

tempo pari alla durata prevista dai rispettivi ordi namenti didattici, a partire dall’anno di 

prima iscrizione, i benefici sono attribuiti a coloro che presentino i requisiti relativi alla condizione 

economica di cui all’art. 2 del presente bando e risultino  ammessi ai corsi secondo le modalità 

previste dai rispettivi ordinamenti didattici. 

 

3.2.5 – Revoca borsa per mancato merito ex post studenti di  primo anno.   

La borsa è revocata agli studenti, iscritti al primo anno dei corsi di laurea e di laurea magistrale i 

quali, entro il 30 novembre 2017,  non abbiano conseguito almeno 20 crediti , riconosciuti per il 

corso di studio cui gli studenti sono iscritti nell’anno di conseguimento della borsa o per quello cui 

si iscrivono nell’anno successivo, anche se diverso da quello precedente. La presente disposizione 

non si applica agli studenti in situazione di handicap con inabilità non inferiore al 66%. 

 

3.2.6 Pagamento seconda rata studenti beneficiari d i primo anno.   

Agli studenti iscritti al Primo anno dei Corsi di L aurea triennale e Laurea Magistrale, la 

seconda rata della Borsa di Studio, per gli student i che risultassero beneficiari, sarà pagata 

se gli stessi supereranno almeno 20 crediti, entro la data del 10 Agosto 2017. La presente 

disposizione non si applica agli studenti in situazione di handicap con inabilità non inferiore al 66%.  
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3.2.7 - In caso di revoca, le somme riscosse e l’importo corrispondente al valore dei servizi 

effettivamente goduti equivalenti alla borsa in danaro, secondo le modalità previste dall’art. 8 del 

presente bando, devono essere restituiti, anche su base rateale. 

 

3.2.8 - In casi eccezionali, debitamente documentati, il termine del 30 novembre 2017, può essere 

differito di non oltre tre mesi, per il conseguimento del livello minimo di merito richiesto, al fine di 

evitare la revoca di cui precedente punto. 

    

 

3.3 - ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO – ANNO ACCADEMICO 20 16/2017 

3.3.1- Per gli studenti che si iscrivono ad anni successiv i al primo, per i Corsi di Laurea 

attivati dopo l’attuazione del Decreto Ministeriale  3 novembre 1999, n° 509 o attivati con il 

D.M.270/2004  (Corsi di Laurea Triennale – Tipo “A” ) o dalla Legge n° 508/99 per le 

Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musica le, i benefici sono attribuiti a coloro che 

presentino la seguente situazione di merito: 

a) per chi si iscrive al secondo anno , aver acquisito 25 crediti entro il 10 agosto 2016 , 

nonché il soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsti all’atto dell’ammissione ai 

corsi; 

b) per chi si iscrive al terzo anno , aver acquisito 80 crediti entro il 10 agosto 2016 ; 

c) per chi si iscrive al settimo - ultimo semestre , aver acquisito 135 crediti entro il 10 agosto 

2016. 

I crediti valutabili ai fini concorsuali sono quelli  acquisiti per l’intero insegnamento e non le sue 

frazioni. 

ESEMPIO: Totale crediti dell’insegnamento n. 8, composto da due moduli o parziali di 4 crediti 

cadauno. Sarà valutabile e, quindi dichiarabile ai fini del concorso borsa di studio, l’insegnamento 

solo se sostenuto completamente e non parzialmente in uno dei suoi moduli. 

     

I crediti sostenuti nell’ambito di programmi comunitari di mobilità internazionale (Erasmus, 

Socrates, ecc.) saranno ritenuti validi solo se convalidati dagli Organi Accademici dell’Università 

degli Studi del Sannio, tenendo conto della data limite (10 agosto 2016) fissata dal bando. 

   

N.B. Studenti di ultimo semestre  – Gli studenti che partecipano al concorso come is critti, 

per l’A.A. 2016/2017, al settimo - ultimo semestre (Borsa pari al 50% del valore complessivo) 

e che conseguiranno la laurea entro il loro terzo a nno, cioè nell’A.A. 2015/2016 (ivi 

compreso l’eventuale  prolungamento della sessione straordinaria del predetto Anno 
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Accademico), decadranno da ogni utile collocazione in graduatoria e sarà loro cura 

comunicare, tempestivamente, all’ADISU l’avvenuta l aurea.  

 

Per gli studenti partecipanti come ultimo semestre l’ADISU provvederà a sospendere ogni 

pagamento e/o  rimborso fino a quando non si sarà c onclusa l’ultima seduta di Laurea utile 

dell’A.A. 2015/2016 e gli studenti interessati non avranno regolarizzato la loro iscrizione per 

l’A.A. 2016/2017.  

 

Possibili conversioni per studenti di ultimo semest re - Ove gli studenti interessati fossero poi 

nelle condizioni – nei termini utili fissati dall’Ateneo del Sannio – di potersi iscrivere, per il predetto 

A.A. 2016/2017, al primo anno della Laurea Magistrale, dovranno comunicare all’ADISU, pena 

l’esclusione, sempre entro i termini fissati dall’Ateneo per le iscrizioni, detta volontà/possibilità 

attraverso la formalizzazione di una istanza di richiesta di conversione della precedente domanda 

da settimo - ultimo semestre  della Laurea Triennale a primo anno di Laurea Magistrale.  

 

 - Conseguentemente gli stessi saranno integrati, s econdo le modalità fissate all’art. 6 del 

presente bando, nella 1^ graduatoria (studenti di p rimo anno). 

 

3.3.2 – Per gli studenti che si iscrivono ad anni s uccessivi al primo, per i Corsi di Laurea 

Magistrale a ciclo unico (Tipo “A”) i benefici sono  attribuiti a coloro che presentino la 

seguente situazione di merito:  

- per chi si iscrive al secondo anno , aver acquisito 25 crediti entro il 10 agosto 2016 , nonché 

il soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsti all’atto dell’ammissione ai 

corsi; 

- per chi si iscrive al terzo anno , aver acquisito 80 crediti entro il 10 agosto 2016 ; 

- per chi si iscrive  al quarto anno , aver acquisito 135 crediti entro il 10 agosto 201 6; 

- per chi si iscrive  al quinto anno , aver acquisito 190 crediti entro il 10 agosto 201 6; 

- per chi si iscrive all’ulteriore  semestre , aver acquisito 245 crediti entro il 10 agosto 201 6. 

 

3.3.3 - Per gli studenti che si iscrivono ad anni successiv i al primo, per i Corsi di Laurea 

Magistrale, i benefici sono attribuiti a coloro che  presentino la seguente situazione di 

merito: 

- per chi si iscrive al secondo anno , aver acquisito 30 crediti entro il 10 agosto 2016 ; 

- per chi si iscrive all’ultimo semestre , aver acquisito 80 crediti entro il 10 agosto 2016 . 

 

3.3.4 - Per gli studenti che si iscrivono ad anni s uccessivi al primo dei Corsi di Dottorato di 

Ricerca e Specializzazione obbligatoria, il requisi to del merito è costituito dall’avvenuta 



 12

ammissione all’anno accademico 2016/2017, che andrà  dimostrata attraverso la 

presentazione di specifica attestazione rilasciata dall’Ateneo di riferimento.  

 

3.3.5 - DISCIPLINA E GESTIONE DEI “ BONUS ”. Per il conseguimento dei predetti requisiti 

minimi di merito, lo studente può utilizzare, in aggiunta ai crediti effettivamente conseguiti, un 

“bonus” maturato sulla base dell’anno di corso frequentato e con le seguenti modalità: 

5 crediti , se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici del secondo anno 

accademico; 

12 crediti , se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici del terzo anno; 

15 crediti , se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici degli anni accademici 

successivi. 

La quota del “bonus” non utilizzata nell’anno accademico di riferimento, può essere utilizzata in 

quelli successivi. 

ESEMPIO: I singoli bonus non sono cumulabili tra loro. Se lo studente richiede i bonus al secondo 

anno, ne può utilizzare al massimo cinque e per il resto della carriera (laurea triennale e laurea  

magistrale) non avrà più a disposizione nessun bonus. Se ne richiede un numero inferiore a 

cinque, per il resto della carriera potrà utilizzare solo la differenza di bonus tra i cinque (massimo 

utilizzabili) e quelli realmente utilizzati. Se lo studente non richiede al secondo anno alcun bonus, 

al terzo potrà richiederne fino ad un massimo di 12. La stessa regola, esemplificativa, vale per gli 

anni successivi.   

I “bonus” vanno richiesti da parte dello studente e non sono assegnati d’ufficio. Qualora sia 

accertato, durante l’espletamento delle procedure concorsuali, che lo studente ha raggiunto il 

requisito di merito con un uso del  “bonus” diverso da come sopra illustrato, sarà escluso dai 

benefici per insufficiente numero crediti. Se la verifica sarà successiva si procederà alla revoca del 

beneficio assegnato. 

Eventuali debiti formativi assegnati dalle Facoltà all’atto dell’iscrizione al corso di Laurea  

Magistrale, non sono validi al fine del computo dei Crediti richiesti per la partecipazione al 

concorso. 

Eventuali crediti acquisiti, ma non presenti nel piano di studio, quindi extra piano, non sono 

valutabili ai fini del computo. 

3.3.6 - I limiti riportati al precedente punto 3.3.3 lettere a) e b) sono incrementati di un numero di 

crediti pari a quelli in eccesso rispetto ai 180, eventualmente riconosciuti allo studente al momento 

dell’iscrizione. 

3.3.7 - Per il conseguimento dei predetti requisiti di merito, lo studente può utilizzare il bonus 

maturato e non fruito nel corso di laurea di primo livello.  

Gli studenti laureati con titolo di primo livello c onseguiti  presso un altro Ateneo, per poter 

richiedere l’utilizzo di “bonus”, dovranno presenta re un’attestazione  dell’Ente o Azienda per 
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il Diritto allo Studio che ha gestito precedentemen te le pratiche di borse di studio, che 

attesti la disponibilità o meno di “bonus” maturati  ma non fruiti.  

Tale disposizione non si applica agli iscritti ai corsi di laurea magistrale provenienti dai vecchi 

ordinamenti. 

 

N.B. – Studenti di ultimo semestre .  Gli studenti che partecipano al concorso, per l’ A.A. 

2016/2017, all’ultimo semestre (Borsa pari al 50% d el valore complessivo) e che 

conseguiranno la laurea entro il loro 2° anno, cioè  nell’A.A. 2015/2016 (ivi compreso 

l’eventuale prolungamento della sessione straordina ria del predetto Anno Accademico), 

decadranno da ogni utile collocazione in graduatori a e sarà loro cura comunicare 

tempestivamente all’ADISU, l’avvenuta laurea  .  

 

Per gli studenti partecipanti come ultimo semestre l’ADISU provvederà a sospendere ogni 

pagamento e/o  rimborso fino a quando non si sarà c onclusa l’ultima seduta  di Laurea  

utile dell’A.A. 2015/2016 e gli studenti interessat i non avranno regolarizzato la loro 

iscrizione per l’A.A. 2016/2017.  

 

3.3.8 - I crediti di cui ai commi precedenti, sono validi solo se riconosciuti per il corso di studio per il 

quale gli studenti chiedono il beneficio, anche se diverso da quello dell’anno precedente. 

 

3.3.9 - Gli studenti che s’iscrivono ad anni successivi al primo, ove previsto dai corsi di 

specializzazione obbligatoria per l’esercizio della professione e di dottorato di ricerca, devono 

possedere i requisiti necessari per l’ammissione, previsti dai rispettivi ordinamenti didattici. 

    

3.3.10 - Per gli studenti portatori di handicap con  disabilità non inferiore al 66%, i requisiti di 

merito riportatati ai punti precedenti, sono determ inati con una riduzione pari al 40%. 

 

3.3.11 - Al fine di ottenere il mantenimento dei benefici, o ltre al possesso dei requisiti di 

merito previsti dal presente articolo, lo studente deve essere ammesso alla frequenza 

dell’anno di corso, per il quale sono richiesti, su lla base dei rispettivi regolamenti didattici 

delle Università, pena l’esclusione e/o la revoca d el beneficio. 

 

3.3.12 - PASSAGGI - TRASFERIMENTI . Gli studenti che durante la propria carriera universitaria 

hanno effettuato passaggi di ordinamento didattico, di corso di laurea, trasferimenti, o siano stati 

iscritti in qualità di fuori corso intermedio o ripetente, potranno essere ammessi al concorso se in 

possesso congiuntamente dei seguenti requisiti: 
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- non aver cumulato, dalla prima immatricolazione, un numero di anni di iscrizione, compreso 

quello  relativo all’A.A. 2016/2017, superiore a quanto previsto all’art. 1 del presente bando; 

- aver superato il numero minimo di crediti, con riferimento non all’anno in cui risultino iscritti per il 

2016/2017 ma all’anno di permanenza nell’Università, compreso l’anno accademico suddetto. 

 

3.3.13 - CANDIDATI CHE RICONGIUNGONO LA CARRIERA DO PO INTERRUZIONE 

Ai sensi dell’art. 8, commi 4,5,6 e ss, del DPCM  9 aprile 2001, il periodo di interruzione degli studi, 

in caso di ricongiungimento della carriera, non viene preso in considerazione e non incide, quindi, 

negativamente sul conseguimento del requisito del merito se tra l’inizio e la fine di detto periodo 

non siano stati compiuti atti di carriera universitaria (cambio di corso, presentazione piano di studi, 

sostenimento esami, ecc). Il periodo di interruzione non viene , inoltre, preso in considerazione in 

ciascuno dei seguenti casi: 

a. se lo studente non ha versato le tasse di iscrizione per almeno due anni accademici; 

b. per lo svolgimento del servizio militare di leva o del servizio civile (un anno); 

c. per la nascita di ogni figlio, nel caso di studentesse (un anno); 

d. per infermità gravi e prolungate del candidato, debitamente certificate. 

Le disposizioni di cui sopra non si applicano agli studenti rinunciatari o decaduti che si 

reimmatricolano. 

 

N.B. - Gli studenti che nel corso dell’Anno Accademico hanno effettuato passaggio dal vecchio al 

nuovo ordinamento e/o passaggio di corso, prima di compilare il modello nella parte relativa ai 

crediti conseguiti e/o esami superati, è opportuno che ne verifichino l’avvenuta convalida  presso la 

Segreteria Studenti. 

 

ART. 4 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DOCUMENTI NE CESSARI. 

4.1 – Per essere ammessi al concorso per la concessione di Borsa di Studio, gli interessati 

dovranno compilare la relativa domanda esclusivamente tramite l’apposito servizio on-line 

accessibile all’indirizzo www.adisubenevento.com. 

L’apertura della procedura per immissione dati è fi ssata ALLE ORE 12,30 DEL 4 AGOSTO 

2016 E SI CONCLUDERÀ ALLE ORE 15,00 DEL 30 SETTEMBR E 2016 (ora d’interruzione del 

collegamento; dopo tale ora non sarà più possibile compilare il modulo di domanda, anche se in 

fase di compilazione e/o ultimazione). La domanda deve essere confermata online entro e no n 

oltre le ore 15,00 del 30 SETTEMBRE 2016.   

4.2 – A norma dell’art.12 del bando saranno esclusi dal concorso i candidati che dovessero 

commettere errori tali da impedire il reperimento negli archivi dell’INPS dei loro dati, indispensabili 

ai fini di un’utile partecipazione al concorso stesso. 
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4.3 – Per agevolare la compilazione della domanda on-lin e, l’Adisu pubblicherà sul proprio 

sito delle linee guida operative e al fine di conse ntire la partecipazione al concorso agli 

studenti che non dispongono di proprie attrezzature  informatiche, dal giorno 12 Settembre  

saranno disponibili presso la Sede dell’ADISU  due postazioni informatiche.  

4.4 – La condizione di studente “Fuori Sede” (art. 6) deve essere documentata con la consegna 

agli sportelli dell’Azienda, entro le ore 12,00 del 12 Ottobre 2016 , del contratto di fitto 

regolarmente registrato. 

4.5 – Gli studenti che si iscrivono al Primo Anno dei Corsi di Laurea Triennale, ai Corsi di Laurea 

Magistrale o al Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza, e che al momento della 

compilazione della domanda non siano ancora in possesso del numero di matricola 

possono/devono compilare la domanda anche senza indicare il numero di matricola. 

Gli studenti che all’atto della compilazione / convalida della domanda non abbiano indicato il 

numero di matricola, dovranno consegnare all’ADISU , entro il 12 ottobre 2016, la 

“dichiarazione sostitutiva di certificazione”  relativa all’avvenuta immatricolazione, utilizzando il 

modulo reperibile sul portale dell’UNISANNIO (Servizi online Area Riservata Studenti). 

4.6 – Gli studenti che, invece, alla data del 12 ottobre 2016,  non avranno consegnato la sopra 

indicata documentazione saranno inseriti nella graduatoria provvisoria con la formula “manca 

numero di matricola”. 

4.7 – Gli studenti che alla data del 28 novembre 2016,  non avranno consegnato all’ADISU la 

dichiarazione sostitutiva di certificazione relativ a all’avvenuta immatricolazione, saranno 

esclusi definitivamente dal concorso ai sensi dell’ art.12.  

 4.8 – Le stesse modalità sono applicate agli studenti che, avendo conseguito la Laurea Triennale, 

si iscrivono ad un Corso di Laurea Magistrale. 

4.9 - Ai fini della partecipazione al concorso, tutti gli studenti sono obbligati a compilare l’apposita 

sezione “Comunicazione Coordinate Bancarie - IBAN”. 

L’IBAN dovrà essere riferito a un conto corrente ba ncario (aperto presso un istituto di 

credito italiano) o postale intestato allo studente  o cointestato (ad es. anche ad un genitore) 

o carta prepagata anch’essa dotata di IBAN, con esc lusione dei libretti postali anche se 

provvisti di IBAN.  

In caso di carte prepagate (es. Genius Card rilasci ata dall’Unicredit o Superflash rilasciata 

dal Banco di Napoli) è necessario indicare anche il  numero di carta.  

La comunicazione dell’IBAN può avvenire esclusivame nte compilando l’apposita sezione 

“Comunicazione Coordinate Bancarie - IBAN”.  

Qualora lo studente nella fase d’inserimento dei da ti non sia in grado di compilare la 

sezione riferita all’IBAN non potrà procedere alla compilazione della domanda e alla 

conferma della stessa.  

 



 16

5. - STUDENTI STRANIERI E STUDENTI ITALIANI RESIDENTI AL L’ESTERO 

Possono concorrere al conferimento dei benefici gli  studenti stranieri, gli studenti italiani  

residenti all’estero, gli studenti apolidi, gli stu denti rifugiati politici o richiedenti asilo in 

attesa di riconoscimento dello “status” di rifugiat o iscritti o che intendono iscriversi  ai 

corsi indicati all’art. 1 . 

Gli studenti stranieri UE ed EXTRA UE che risiedono  con la famiglia in Italia, senza redditi 

e/o patrimonio all’estero, sono equiparati agli stu denti italiani a tutti gli effetti, quindi anche 

ai fini della determinazione della condizione econo mica e, pertanto, devono ottenere 

l’attestazione ISEE attraverso la dichiarazione sos titutiva unica da presentare presso un 

CAAF. 

5.1 – Documentazione relativa al reddito per studen ti non appartenenti alla UE - Attestato 

dell'Ambasciata o Consolato italiano. 

Per gli studenti non appartenenti all'UE il requisito di reddito è calcolato sulla base della somma 

dei redditi percepiti nel paese d'origine nel 2014 da ciascun componente del nucleo familiare e dal 

20% dei patrimoni ivi posseduti al 31 dicembre 2015, rapportando il valore ottenuto al parametro 

della scala di equivalenza applicato al nucleo familiare in relazione al numero dei componenti e 

alle eventuali maggiorazioni. La condizione economica e patrimoniale degli studenti stranieri non 

appartenenti all'UE è valutata sulla base della documentazione rilasciata dalle competenti autorità 

del Paese dove i redditi sono stati prodotti. Tale documentazione deve essere tradotta in lingua 

italiana dalle autorità diplomatiche italiane competenti per territorio. Per quei Paesi ove esistono 

comprovate difficoltà a rilasciare la certificazione attestata dalla locale Ambasciata italiana, tale 

documentazione è resa dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari estere in Italia. 

Se necessario tale certificazione deve essere legalizzata dalla Prefettura.  

I beni immobili posseduti alla data del 31 dicembre 2015 sono valutati solo nel caso di fabbricati, e 

considerati sulla base del valore convenzionale pari a € 500,00 al metro quadrato. I redditi 

percepiti al 31 dicembre 2014 e i patrimoni all'estero, posseduti al 31 dicembre 2015, sono valutati 

sulla base del tasso di cambio medio delle valute estere dell’anno di riferimento, determinato ai 

sensi di legge, ed espressi in euro. Gli studenti stranieri extra UE impossibilitati a presentare la 

documentazione relativa ai redditi del 2014 possono avvalersi della facoltà di dichiarare i redditi 

relativi al 2015. 

Per gli studenti stranieri provenienti da uno dei Paesi particolarmente poveri indicati nell’allegata 

tabella la valutazione del requisito di reddito, viene effettuata sulla base della documentazione 

rilasciata dalla Rappresentanza italiana nel Paese di provenienza, che attesti che lo studente non 

appartiene ad una famiglia notoriamente di alto reddito e di elevato livello sociale. Nel caso di 

studenti iscritti ad Università nel Paese di provenienza collegata con accordi o convenzioni con 

l’Università d’iscrizione in Italia, tale documentazione può essere rilasciata dall’Ateneo di iscrizione 

estera.  
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5.2  – Documentazione dei requisiti economici per s tudenti UE – Autocertificazione. 

Gli studenti provenienti da paesi appartenenti all’Unione Europea, devono seguire le stesse 

procedure indicate per gli studenti italiani ad eccezione dell'obbligo di presentazione della DSU. 

Essi possono autocertificare i redditi/patrimoni prodotti nei Paesi UE. I redditi degli studenti sopra 

indicati sono valutati con le stesse modalità dei redditi prodotti in Italia, sulla base del tasso di 

cambio medio dello stesso anno. 

 I redditi prodotti all’estero si sommano a quelli prodotti in Italia. I beni immobili localizzati all’estero 

al 31 dicembre 2015 sono valutati solo nel caso di fabbricati, e considerati sulla base del valore 

convenzionale di € 500,00 al metro quadrato. L'Indicatore della situazione economica equivalente 

del nucleo familiare, sommato con l’Indicatore della situazione economica all’estero, non potrà 

comunque superare il limite stabilito dal presente Bando. Per i paesi dell’Unione Europea tutti i 

valori sono espressi in Euro. Gli studenti appartenenti all'UE che abbiano redditi/patrimoni anche in 

Italia sono tenuti inoltre alla produzione della attestazione ISEE.  

 

5.3 - Gli studenti stranieri sono sempre obbligati a dichiarare i redditi e i patrimoni eventualmente 

posseduti in Italia dal proprio nucleo familiare in base al DPCM 159/2013 e successive modifiche 

e/o integrazioni, tramite Attestazione ISEE per prestazioni agevolate per il diritto allo studio 

universitario. 

 

5.4 - Ai fini della valutazione della condizione economica, per gli  studenti riconosciuti quali apolidi ,    

rifugiati politici e richiedenti asilo politico, si tiene conto solo dei redditi e del patrimonio 

eventualmente  posseduti in Italia . 

 

5.5 - Gli studenti stranieri sono considerati comunque st udenti fuori sede, 

indipendentemente dalla sede della loro residenza i n Italia ad eccezione del caso in cui il 

nucleo familiare dello studente risiede in Italia. 

 

ART. 6 – SELEZIONE DEI BENEFICIARI PER LA CONCESSIO NE DELLE BORSE DI STUDIO. 

SUDDIVISIONE DEI FONDI. CLASSIFICAZIONE DEI CANDIDA TI PER LUOGO DI RESIDENZA  

6.1 - Qualora il fondo destinato alle borse di studio, assicurato anche attraverso l’assegnazione del 

Fondo Integrativo Ministeriale ed iscritto nel bilancio dell’ADISU, non sia sufficiente a concedere i 

benefici a tutti gli studenti idonei al loro conseguimento, si procederà a ripartire il predetto fondo in 

misura proporzionale agli studenti iscritti, al 31/03/2016, a ciascun corso di laurea, di laurea 

magistrale, di dottorato di ricerca, attivato ai sensi del decreto legislativo del 3/07/1998, n° 210, 

art.4, di specializzazione obbligatoria per l’esercizio della professione, ed alla compilazione di 

graduatorie, sulla base delle seguenti modalità e distinte per Ateneo/Struttura di riferimento: 
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1^ graduatoria : per gli studenti iscritti per la prima volta al primo anno di tutti i corsi, senza alcuna 

differenziazione per singolo corso di studi , ordinata in modo crescente sulla base 

dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) di cui all’art. 2 del presente bando. 

In presenza di partecipanti in qualità di iscritti a corsi di laurea, di laurea magistrale, di 

specializzazione obbligatoria per l’esercizio della professione e di dottorati di ricerca, di cui al punto 

1 del presente bando, si prevederanno, nell’ambito della graduatoria unica di primo anno, elenchi 

differenziati per tipologia di corsi, assicurando almeno una borsa per il corso di laurea, di laurea 

magistrale, di specializzazione obbligatoria per l’esercizio della professione e di dottorato di 

ricerca. 

2^ graduatoria : per gli studenti iscritti ad anni successivi al primo di tutti i corsi, attraverso 

l’approvazione di graduatoria di merito, ordinata per ciascun corso di laurea, di laurea magistrale, 

di specializzazione obbligatoria per l’esercizio della professione (il merito è costituito dall’avvenuta 

ammissione all’A.A. 2016/2017) e di dottorato di ricerca, attivato ai sensi del decreto legislativo del 

3/07/1998, n° 210, art.4 (il merito è costituito da ll’avvenuta ammissione all’A.A. 2016/2017), sulla 

base dei criteri definiti all’art. 3 del presente bando, tenendo conto del numero  dei crediti superati 

e delle votazioni conseguite, assicurando almeno una borsa per ogni corso di laurea, di laurea 

magistrale, di specializzazione obbligatoria per l’esercizio della professione e di dottorato di 

ricerca, attivato ai sensi del decreto legislativo del 3/07/1998, n° 210, art.4 e di ogni anno di cors o, 

al fine di assicurare un’equilibrata distribuzione dei benefici. 

Verificato l’elevato numero dei corsi del triennio sperimentale e del biennio sperimentale e il 

ridotto numero di studenti singolarmente iscritti a gli stessi, che impediscono la prevista 

assegnazione di almeno una borsa ad ogni singolo co rso ed anno di corso, agli studenti del 

Conservatorio Statale di Musica”Nicola Sala” di Ben evento verrà assicurata l’assegnazione 

delle borse di studio in rapporto al Fondo versato.   

A parità di merito (per la specializzazione obbligatoria per l’esercizio della professione e per il 

dottorato di ricerca il merito è costituito dall’avvenuta ammissione all’A.A. 2016/2017), la posizione 

in graduatoria sarà determinata come segue:  

- condizione economica riferita all’ISEE del nucleo familiare; 

- beneficiari al concorso per l’Anno Accademico 2015/2016; 

- idonei al concorso per l’Anno Accademico 2015/2016; 

- il più giovane d’età. 

Una specifica graduatoria sarà riservata agli studenti iscritti agli anni successivi al primo dei 

dottorati di ricerca; tale graduatoria sarà definita in ordine crescente sulla base dell’ISEE di cui 

all’art. 2 del presente bando. 

 

6.2 Ai fini della definizione dell’importo della borsa di studio, la condizione di studente è definita 

sulla base della provenienza, secondo le seguenti tipologie previste dal DPCM 9 Aprile 2001, art.4, 
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comma 8, lettere a), b), c). A seconda della distanza del luogo di residenza del nucleo familiare 

convenzionale del candidato dalla sede di svolgimento del corso di studio presentato lo stesso 

sarà considerato “in sede”, “pendolare” o “fuori sede”. 

 

6.2.1 Sono considerati “in sede” gli studenti il cui nucleo familiare convenzionale risiede nel 

Comune sede del corso di studi frequentato o in uno dei Comuni confinanti così come di seguito 

specificato: 

Apollosa, Benevento, Castelpoto, Foglianise, Fragne to Monforte, Paduli, Pesco Sannita, 

Pietrelcina, San Leucio del Sannio, San Nicola Manf redi, Sant’Angelo a Cupolo, Torrecuso. 

 

6.2.2 Sono considerati “pendolari” gli studenti il cui nucleo familiare convenzionale risiede in un 

Comune non rientrante fra quelli elencati nell’art. 6.2.1 e che, nel contempo, non sono in possesso 

dei requisiti richiesti all’art. 6.2.3 per essere considerati “fuori sede” 

 

6.2.3 Sono considerati “fuori sede” gli studenti il cui nucleo familiare convenzionale sia residente in 

Regioni diverse dalla Campania o in un Comune della Regione Campania distante almeno 30 

chilometri dalla sede del corso di studio frequentato o nelle isole o impossibilitati a raggiungerlo e 

frequentarlo quotidianamente e che, pertanto, alloggiano a titolo oneroso (con contratto di 

locazione regolarmente registrato) nei pressi di tale sede, utilizzando strutture residenziali 

pubbliche o altri alloggi di privati o di Enti per una permanenza riferita all’Anno Accademico non 

inferiore a 10 mesi. N.B. In mancanza tali requisiti saranno considerati pend olari . 

6.2.4 Allo studente aspirante alla qualifica di fuori sed e che, però, al momento della 

compilazione della domanda non sia in grado di comp letare i campi relativi a generalità del 

proprietario dell’alloggio, codice fiscale del prop rietario dell’alloggio e indirizzo 

dell’alloggio condotto in locazione, verrà attribui ta la qualifica di “fuori sede con riserva”.   

Successivamente, la condizione di fuori sede, dovrà  essere documentata con la consegna 

agli sportelli dell’Azienda del contratto di locazi one, regolarmente registrato, entro le ore 

12:00 del  12 Ottobre 2016.  

6.2.5 La durata del contratto di locazione dovrà coprire un periodo non inferiore ai 10 mesi nell’A.A. 

2016/2017 con riferimento al periodo 01/09/2016 – 31/10/2017. Se il candidato ha stipulato un 

precedente contratto che scade nei mesi successivi alla data di scadenza del concorso potrà 

presentare un nuovo contratto che, cumulato con il precedente, completi il periodo di 10 mesi 

nell’A.A. 2016/2017. 

I contratti di “comodato d’uso di alloggio” o i contratti “verbali” non sostituiscono i contratti di 

locazione registrati. 
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6.2.6 Qualora lo studente dichiari, in sede di presentazi one della domanda di partecipazione 

al concorso, una qualifica non rispondente a quanto  sopra riportato (fuori sede), sarà 

collocato d’Ufficio nella corretta categoria di app artenenza. 

6.2.7 Per gli studenti iscritti al corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Genetiche 

(BIOGEM) la qualifica di “sede”, “pendolare” e “fuo ri sede” sarà attribuita in base alla 

distanza chilometrica della residenza dello student e dalla sede della BIOGEM. 

 

6.3 - PUBBLICAZIONE  

LA PUBBLICAZIONE DELLE GRADUATORIE PROVVISORIE E OG NI AVVISO 

CONCERNENTE IL PRESENTE BANDO, AVVERRÀ MEDIANTE PUB BLICAZIONE SUL SITO 

www.adisubenevento.com ED AFFISSIONE ALL’ALBO DELL’ ADISU DI BENEVENTO - 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL SANNIO ENTRO IL 31 OTTOB RE 2016, ED EQUIVALE A 

NOTIFICA. NESSUNA COMUNICAZIONE SARÀ INVIATA AGLI I NTERESSATI. 

 

ART. 7 - RIESAME DELLE DOMANDE - RICORSI 

7.1 - Avverso il provvedimento di esclusione dal concorso o l’esito riportato nelle graduatorie, gli 

interessati potranno chiedere il riesame della domanda direttamente all’ADISU di Benevento - 

Università degli Studi del Sannio in carta semplice, entro il termine di 20 giorni  dalla data di 

pubblicazione delle graduatorie provvisorie. A tal fine saranno prese in esame le istanze pervenute 

al protocollo dell’Azienda entro la data di scadenza. L’esito del riesame sarà formalizzato con 

l’approvazione delle graduatorie definitive pubblicate sul sito aziendale. 

7.2 - In caso di conferma dell’esclusione, è data facoltà di ricorrere, esclusivamente, al Tribunale 

Amministrativo Regionale (TAR), entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione, a mezzo di 

affissione, delle graduatorie definitive. 

 

ART. 8 - AMMONTARE DELLE BORSE DI STUDIO 

8.1 - Ai sensi dell’art. 9 del DPCM del 09/04/2001 e delle disposizioni contenute nella 

Programmazione Regionale degli interventi per il Diritto allo Studio Universitario, l’ammontare delle 

Borse di Studio, diversificate in ragione della condizione economica e della provenienza degli 

studenti, è stabilito nel modo seguente: 

studenti fuori sede: 5.126,00  EURO;       

studenti pendolari: 2.827,00 EURO;        

studenti in sede: 1.935,00   EURO  più un pasto giornaliero gratuito (dal mese di Gennaio 2017). 

8.2 - Le borse di studio saranno corrisposte integralmente agli studenti, il cui indicatore della 

situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare convenzionale, sia inferiore o uguale 

ai due terzi del limite massimo di riferimento pari ad euro 15.900,00 (art. 2, punto 7).  
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8.3 - Per valori superiori e fino al raggiungimento del predetto limite, l'importo della borsa viene 

ridotto nel modo seguente: 

 

REDDITO (*) arrotondamento alle centinaia VALORE DELLA BORSA IN EURO  

 Fuori sede  Pendolare  In sede  

- minore o uguale ai 

2/3 della soglia euro 

10.600,00(*) 

5.126,00 2.827,00 1.935,00 

 

- minore o uguale ai 

7/9 della soglia euro 

12.360,00 (*) 

4.876,00 2.647,00 1.755,00 

- minore o uguale agli 

8/9 della soglia euro 

14.100,00(*) 

4.626,00 2.467,00 1.575,00 

- sino al reddito soglia 

euro 15.900,00 

4.376,00 2.287,00 1.395,00 

 

8.4 – Nel caso in cui quest’Azienda provveda ad assicurare il servizio mensa (pasto diurno e 

serale, nonché cestini), l'importo della borsa è così determinato: 

 

studenti fuori sede :  vitto (un pasto giornaliero solo pranzo) + 4.426,00 euro; 

    vitto (un cestino giornaliero) + 4.586,00 euro.   

 

8.5 - L’Adisu, su specifica richiesta di ciascuno studente che lo desideri e che lo dichiari nella 

domanda, può altresì ridurre la borsa di 700,00 euro per un ulteriore pasto giornaliero e di 540,00 

euro per un cestino per gli studenti fuori sede. 

 

8.6 - L’ADISU sulla base delle tipologie dei servizi offerti determina le detrazioni come segue: 

- Studenti fuori sede  (Scelta obbligatoria: almeno un pasto o un cestino) 

Mensa:  

per n. 2 pasti completi tradizionali, detrazione di 1.400,00 euro; 

per n. 1 pasto completo tradizionale, detrazione di 700,00 euro; 

per n. 2 pasti alternativi (fast-food, cestino o similari), detrazione di 1.080,00 euro; 

per n. 1 pasto alternativo (fast-food, cestino o similari), detrazione di  540,00 euro; 

per n. 2 pasti di cui 1 tradizionale e 1 alternativo, detrazione di 1.240,00 euro. 
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- Studenti pendolari (in caso di scelta del servizi o mensa):  

Mensa: per 1 pasto tradizionale completo detrazioni di 700,00 euro; 

  per 1 pasto alternativo (fast-food, cestino o similari), detrazione di 540,00 euro. 

 

- Studenti in Sede Allo studente in “sede” beneficiario della borsa verrà attribuito, d’ufficio e senza 

che sia effettuata alcuna detrazione, un pasto giornaliero gratuito    

La scelta della tipologia dei pasti effettuata sulla domanda di Borsa di Studio è immodificabile. 

In assenza di scelta esplicita dello studente si assume che è stato scelto il pasto tradizionale 

(700,00 euro). 

 

8.7 – I punti 8.4, 8.5, 8.6 non si applicano agli s tudenti iscritti al corso di Laurea Magistrale 

in Scienze e Tecnologie Genetiche (BIOGEM) benefici ari di B.d.S. Adisu. 

 

8.8 - Gli studenti vincitori di borsa di studio han no titolo a consumare i pasti, a partire da 

gennaio 2017,  presso la mensa nei periodi di apertura della ste ssa e per la durata di un 

anno. Nessun rimborso è dovuto per la mancata utili zzazione del servizio mensa, né per la 

mancata consumazione dei pasti nei periodi di chius ura del servizio a seguito delle 

sospensioni delle attività didattiche. 

 

8.9 - Alle borse di studio si applica l’esenzione dall’imposizione sui redditi, come da Circolare del 

Ministero delle Finanze n° 109/E del 06/04/1995 rel ativa al “trattamento tributario delle borse di 

studio corrisposte a studenti universitari, Legge 02/12/1991, n° 390 e Legge 476/84”. 

 

8.10 - Alle borse di studio si applica l'esenzione dall'Imposta Regionale sulle attività produttive 

(IRAP), ai sensi dell’art. 16 della legge 23/12/2000, n°388. 

 

8.11 - La borsa di studio è incompatibile con ogni altra b orsa concessa, a qualsiasi titolo, da 

enti pubblici o privati, fatte salve le compatibili tà previste dalla Regione Campania 

nell’ambito della programmazione A.A. 2016/2017  (� misure individuali, anche monetarie, 

promosse dalla Regione Campania nei settori di propria competenza istituzionale, con esclusione 

per il prestito fiduciario ed eventuali altri benefici dichiarati espressamente incompatibili con la 

borsa di studio; � contributo a carattere premiante eventualmente assegnato dall’Università agli 

studenti iscritti ai percorsi di eccellenza; � contributi per la mobilità internazionale). 

 

ART. 9 - EROGAZIONE DELLE BORSE DI STUDIO 

9.1 - Le borse di studio, dell’importo fissato nel precedente art. 8, saranno corrisposte, nei termini 

previsti dal D.P.C.M. del 9/04/2001.  
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9.2 - Le modalità di erogazione saranno regolate come segue: 

a) agli studenti risultati vincitori in prima graduatoria: 

- la prima rata, pari al 50% dell’importo della borsa comprensivo della quota pasto, sarà posta in 

pagamento, sul codice IBAN indicato, dopo l’approvazione delle graduatorie definitive e, 

comunque, entro il 31/12/2016, salvo diverse disposizioni della costituenda ADISUC di riferimento.  

- la seconda rata, pari al restante 50% in danaro, sarà posta in pagamento, sul codice IBAN 

indicato, dopo aver dimostrato di aver conseguito 20 crediti entro il 10 agosto 2017,  salvo 

diverse disposizioni della costituenda ADISUC di riferimento;  

- la parte in servizi, dopo l’approvazione delle graduatorie definitive, a partire da Gennaio e per la 

durata dell’anno 2017, salvo diverse disposizioni della costituenda ADISUC di riferimento. 

b ) agli studenti risultati vincitori in seconda graduatoria:  

 - la prima rata pari al 50% dell’importo della borsa comprensivo della quota pasto, sarà posta in 

pagamento, sul codice IBAN indicato, dopo l’approvazione delle graduatorie definitive e, 

comunque, entro il 31/12/2016, salvo diverse disposizioni della costituenda ADISUC di riferimento.  

- la seconda rata, pari al restante 50% in danaro, sarà posta in pagamento, sul codice IBAN 

indicato, salvo diverse disposizioni della costituenda ADISUC di riferimento; 

- la parte in servizi, dopo l’approvazione delle graduatorie definitive, a partire da Gennaio e per la 

durata dell’anno 2017, salvo diverse disposizioni della costituenda ADISUC di riferimento. 

 

ART. 10 - TRASFERIMENTI DI DOMANDE DI BORSE DI STUD IO 

10.1 Lo studente che si trasferisce da una Università all’altra, nell’ambito della Regione 

Campania, e che abbia prodotto, nei termini stabiliti dal bando, istanza di borsa di studio 

all’ADISU di riferimento del proprio Ateneo/Struttura, può chiedere che la stessa venga 

trasmessa a questa Azienda o alla costituenda ADISUC di riferimento entro i trenta giorni 

successivi alla data limite di pubblicazione delle graduatorie provvisorie fissata dall’art. 

16, comma 4, lett. b) del DPCM 09/04/2001 e cioè en tro il 30/11/2016. 

I candidati la cui istanza di trasferimento perverrà dopo la pubblicazione delle graduatorie 

provvisorie verranno inseriti solo nelle graduatorie definitive. 

Lo studente che abbia “confermato” il proprio modulo/domanda entro le ore 15:00 del 30 

settembre 2016  e che successivamente a tale data si trasferisce ad Ateneo diverso 

dall’Università degli Studi del Sannio, può chiedere che la propria domanda sia inoltrata 

all’Istituzione per il Diritto allo studio Universitario di destinazione finale. La richiesta dovrà essere 

presentata a mano presso gli Uffici di questa Azienda. All’istanza va allegata la copia della 

domanda di partecipazione dell’interessato. L’ADISU provvederà all’inoltro della pratica 

all’Istituzione di destinazione finale. Resta a carico dell’interessato la verifica dell’accettazione e 

della procedibilità della domanda inoltrata. 
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Pari opportunità è inoltre concessa agli studenti di primo anno che, non avendo superato le prove 

di selezione per l’accesso ad un corso di laurea (condizione che andrà documentata all’atto della 

domanda), formalizzino la loro iscrizione presso una sede universitaria della Regione Campania. 

Per gli studenti di anni successivi al primo, condizione indispensabile per la valutazione della 

domanda di Borsa di Studio a seguito di trasferimento da altro Ateneo sarà quella che quest’ 

ADISU - per il corretto inserimento in graduatoria - disponga, per tale data (30.11.2016), 

dell’anno effettivo al quale lo studente verrà iscritto all’Ateneo sannita, nonché dei crediti che 

l’Ateneo convaliderà nel nuovo corso di studi.  

Alla luce della normativa sulla tesoreria diretta della tassa regionale per il diritto allo studio, non 

potranno essere prese in considerazione le domande di trasferimento da Atenei fuori della 

Regione Campania, fatta salva la possibilità che gli studenti, in tale situazione, non versino 

l’importo della tassa regionale all’Adisu di Benevento, secondo le modalità previste 

dall’UniSannio. 

10.2 Eventuali trasferimenti di domande tra le Aziende della Regione, dovranno avvenire nel 

rispetto dei termini di scadenza di presentazione delle stesse, previsti dall’Azienda ricevente. 

 

ART. 11 - ACCERTAMENTI E SANZIONI  

11.1 - L’ADISU controlla la veridicità delle autocertificazioni prodotte dagli studenti svolgendo le 

verifiche necessarie anche con controlli a campione che interesseranno almeno il 20% degli 

studenti risultati beneficiari relativamente  alle  condizioni di reddito e la totalità degli studenti 

beneficiari per le condizioni di merito.  

11.2 - Nell’espletamento di tali controlli, ai sensi di quanto fissato dal DPCM 9/4/2001 (art.4, 

comma 10) l’ADISU potrà richiedere idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la 

veridicità dei dati dichiarati, anche al fine della correzione di errori materiali o di modesta entità. 

11.3 - Gli elenchi di tutti gli studenti beneficiari di borsa di studio saranno inviati all’Amministrazione 

Finanziaria, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs n°  68/2012. 

11.4 - L’ADISU ha facoltà di controllare la veridicità delle autocertificazioni prodotte e di applicare 

le sanzioni previste dal Decreto Legislativo n. 68/2012, salva in ogni caso la trasmissione agli 

organi giudiziari (ex art.76 D.P.R 445/2000) per i fatti costituenti reato. 

Le somme riscosse e l’importo corrispondente al valore dei servizi effettivamente goduti equivalenti 

alla borsa in danaro, secondo le modalità previste dall’art. 8 del presente bando, dovranno essere 

restituite, anche su base rateale. 

11.5 Il termine di prescrizione del recupero dei benefici indebitamente ricevuti è decennale. 

 

ART. 12 - CAUSE D’ESCLUSIONE 

Sono esclusi dal concorso, con restituzione all’ADISU delle somme eventualmente percepite, gli 

studenti che: 
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- non risultino regolarmente iscritti all’Università degli Studi del Sannio/Conservatorio di Musica “N. 

Sala”  per l’A.A. 2016/2017; 

- risultino iscritti, per l’A.A.2016/2017, ad un anno o ad un semestre superiore ai limiti fissati al 

punto 1.2 del presente bando, rispetto al primo anno di immatricolazione ed al livello del corso di 

studi seguito; 

- si iscrivano per la seconda volta allo stesso livello di corso di studi, eccezion fatta per i diplomi 

che consentono una eventuale prosecuzione per il conseguimento della laurea o per il 

conseguimento della laurea di livello superiore; 

- siano incorsi, in uno degli anni precedenti, in provvedimenti disciplinari comminati dalle Autorità 

Accademiche e/o Enti o Aziende per il diritto allo studio universitario superiori all’ammonizione, 

oppure in provvedimenti di revoca di assegni o borse di studio (art. 23 della L.390/91 e D.Lgs.vo n. 

68/2012), assegno o premio, anche se concessi da altri Enti/Aziende e, comunque, non compatibili 

con la borsa di studio erogata dall’ADISU dell’Università degli Studi del Sannio; 

- non abbiano compilato il modulo/domanda in maniera corretta e completa, impedendo 

l’immediato reperimento dei dati negli archivi INPS e, quindi, l’elaborazione elettronica delle 

graduatorie; 

- non abbiano fornito attestazione ISEE conforme al DPCM n° 159/2013 e successive modifiche 

e/o integrazioni, che deve essere presente negli archivi INPS entro le ore 24,00 del 12 Ottobre 

2016; 

- non abbiano fornito, entro i termini fissati da eventuali richieste da parte dell’ADISU, la 

documentazione richiesta; 

- non abbiano fornito, entro i termini fissati da eventuali richieste da parte dell’ADISU, i chiarimenti 

sulla documentazione presentata, a corredo della domanda; 

- abbiano prodotto dichiarazioni  palesemente inattendibili; 

- risultino titolari di borse di studio pubbliche/private (esempio Biogem) per lo stesso Anno 

Accademico e/o di corso, fatte salve quelle per le quali la normativa vigente ne preveda il cumulo;  

-abbiano già conseguito, in caso di variazioni di carriera, una borsa di studio per lo stesso anno di 

corso per il quale viene proposta la domanda ai sensi del presente bando ; 

- in seguito a variazioni di carriera universitaria, si iscrivano nuovamente al primo anno di un corso 

di studi dello stesso tipo dal quale provengono; 

- si trovino in una qualsiasi altra situazione per la quale l’esclusione dal concorso è prevista  dal 

DPCM 9/04/2001  o dalla vigente normativa regionale di indirizzo approvata dalla Giunta della 

Regione Campania; 

- che abbiano prodotto domanda di partecipazione al concorso fuori termine e/o con modalità 

diverse da quelle indicate nell’art. 4. 

 

ART. 13 - DECADENZA E REVOCA 
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Decadono dal beneficio, con restituzione all’Azienda delle somme eventualmente percepite, gli 

studenti dichiarati vincitori che: 

- risultino inclusi in una delle graduatorie a seguito di false dichiarazioni, raggiri, artifici, dolo o altro; 

- immatricolati per l’anno accademico 2016/2017, non conseguano, entro il 30 novembre 2017, 

almeno 20 crediti con l’eccezione degli studenti diversamente abili con invalidità non inferiore al 

66%; 

- risultino, per l’anno di riferimento della borsa, vincitori di altro assegno o borsa o beneficio 

assistenziale (esempio Biogem) incompatibile con la borsa assegnata dall’ADISU - Università degli 

Studi del Sannio. In tal caso, sempre che non si ravvisino gli estremi del tentativo di truffa, essi 

avranno il diritto di optare per l’uno o per l’altro beneficio; 

- risultino, a seguito di passaggio di corso di laurea per l’A.A. 2016/2017, iscritti ad altro corso di laurea 

e/o anno di corso, che abbia mutato il proprio merito rispetto a quanto dichiarato all’atto di 

presentazione della domanda;  

- rinuncino agli studi nell’Anno Accademico 2016/2017 ovvero rinuncino alla  borsa di studio e/o 

all’idoneità nell’A.A. 2016/2017. In tali casi, ove lo studente avesse già incassato quote, dovrà 

rimborsarle all’ADISU;  

-avendo prodotto la domanda di borsa di studio, per Anno Accademico 2016/2017, in qualità di 

ultimo semestre, conseguono la laurea di primo livello e/o laurea magistrale entro l’Anno 

Accademico 2015/2016, ivi compreso il prolungamento della sessione straordinaria del predetto 

Anno Accademico, ancorché regolarmente iscritti per l’anno accademico 2016/2017; 

-si trasferiscano per l’A.A. 2016/2017 ad Università per cui non è competente l’ADISU - Università 

degli Studi del Sannio; 

-non ritirino la quota loro assegnata entro un anno dalla data degli avvisi di pagamento pubblicati 

all’Albo dell’Azienda; 

-abbiano effettuato trasferimenti e/o passaggi nell’ambito dell’Ateneo del Sannio ovvero da altri 

Atenei e che, a seguito di tali variazioni di carriera, abbiano perso i requisiti inizialmente posseduti 

e dichiarati. 

 

ART. 14 - FRUIZIONE SERVIZIO MENSA - RIMBORSO TASSA  REGIONALE 

14.1 Gli studenti risultati idonei al conferimento delle borse di studio e che non ottengono il 

beneficio per esaurimento del fondo disponibile, sono ammessi a fruire gratuitamente del servizio 

mensa a partire da gennaio 2017  e per tutto l’anno 2017, ad eccezione degli studenti 

immatricolati cui si applica l’importo più basso de lle tariffe determinate dalla Regione in 

sede di programmazione . La scelta del pasto in riferimento alla concessione delle Borse di 

Studio, non è modificabile. 

14.2 Allo studente che, a seguito di controllo, passa dallo status di FUORI SEDE allo status di 

PENDOLARE e non ha scelto 1 pasto o 1 cestino, gli sarà assegnato d’ufficio il pasto. 
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Agli studenti beneficiari delle borse di studio ed a quelli risultati idonei sarà rimborsata, a 

cura dell’Azienda, la tassa regionale pagata all’at to dell’iscrizione.  

 

ART. 15 - INFORMATIVA AI SENSI DELL’Art. 13 DEL D.Lgs. 196/03  – “Codice in materia di 

dati personali”. 

L’Adisu di Benevento informa (ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003) che, per quanto riguarda 

la tutela della privacy, i dati richiesti sono trattati esclusivamente allo scopo di erogare i servizi di 

competenza dell’Azienda, come ad esempio erogazione di borse di studio o altri benefici di natura 

economica. 

Nell’ambito di tale attività l’ADISU può acquisire anche dati di natura sensibile (quali ad es., 

certificazione disabilità, stato di salute dei componenti il nucleo familiare o condizione di apolide o 

rifugiato politico) indispensabili per l’erogazione, in certe situazioni personali, della borsa di studio 

o degli altri benefici. 

Il rifiuto di fornire in tutto o in parte i Suoi dati personali potrà comportare la mancata attivazione o 

la sospensione dei procedimenti amministrativi per i quali i dati sono richiesti come elementi 

informativi essenziali; in alcuni casi possono essere trattati dati riguardanti fatti, stati e qualità 

relativi – oltre che alla persona - anche ai familiari. 

Gli scopi del trattamento possono, inoltre, consistere anche nell’evasione degli adempimenti di 

carattere amministrativo (registrazione dei dati a fini gestionali o di fatturazione) previsti da 

normative nazionali e regionali, nonché in finalità statistiche e di ricerca scientifica, nei casi previsti 

da norma di legge. 

I dati vengono registrati e conservati sia in forma automatizzata, sia in forma cartacea o comunque 

non automatizzata. 

I dati anagrafici e fiscali, nonché i dati riguardanti fatti, stati e qualità relativi alla persona ed ai 

familiari possono essere comunicati, in base a quanto previsto da leggi e regolamenti, ad altre 

Pubbliche Amministrazioni o a soggetti privati: 

a. - per lo sviluppo di servizi pubblici resi agli interessati nella misura strettamente necessaria allo 

svolgimento del servizio, ivi compresi i profili di tutela dell’Azienda; 

b. - per la difesa di interessi giuridicamente rilevanti. 

L’ambito di comunicazione dei dati personali può essere sia nazionale sia internazionale qualora 

ciò sia necessario per esigenze connesse allo sviluppo dei procedimenti amministrativi.  

In particolare le norme  che determinano il trattamento di dati sensibili e giudiziari sono le seguenti: 

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge – quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 

delle persone Handicappate”; 

Legge 2 dicembre 1991, n.390 “Norme sul diritto agli studi universitari”; 
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Decreto legislativo 31 marzo 1998, n.109 e s.m.i. “Definizione di criteri unificati di valutazione della 

situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma 

dell’articolo 59 della L.27 dicembre 1997, n.449”. 

Si riporta, di seguito, l’estratto dell’articolo 7 Dlgs 196/2003, per ricordare i diritti esercitabili nei 

nostri confronti dell’Adisu: 

ottenere la conferma dell’esistenza di dati personali che La riguardano, anche se non ancora 

registrati, e la comunicazione in forma intelligibile; 

ottenere l’indicazione dell’origine dei dati personali, nonché delle finalità e modalità del trattamento; 

ottenere l’indicazione della logica applicata nei trattamenti effettuati con l’ausilio di strumenti 

elettronici; 

ottenere l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 

ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge; 

ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati di cui non è 

necessaria la conservazione, in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 

successivamente  trattati; 

ottenere l’attestazione che l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione, la cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco sono stati portati a conoscenza, anche per quanto 

riguarda il contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, tranne che nei casi in 

cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente 

sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che La riguardano, 

ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. 

 

Titolare del Trattamento è l’ADISU – Via Ten. Pellegrini -  82100 – BENEVENTO 

Responsabile del Trattamento è il dott. Antonio SCIANGUETTA, Direttore Amministrativo 

dell’Azienda, con recapito presso l’Azienda stessa. 

 

ART. 16 - CONTRIBUTI PER LA MOBILITÀ INTERNAZIONALE  DEGLI STUDENTI 

16.1 - Al fine di agevolare la partecipazione a programmi di mobilità internazionale sia nell’ambito 

di programmi promossi dall’Unione Europea che di programmi anche non comunitari, l’Adisu, per 

l’anno accademico 2016/2017, attiverà procedure per concedere un contributo integrativo.  

16.2 - Tali integrazioni saranno riservate agli studenti beneficiari di borsa di studio di cui al 

presente bando, per una sola volta per ciascun corso, a condizione che: siano vincitori di borsa 

Socrates-Erasmus nell’Anno Accademico 2016/2017 e che per il periodo di studio e/o tirocinio 

abbiano un riconoscimento accademico in termini di crediti nell’ambito del proprio corso di studi in 

Italia. 
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16.3 - Tali integrazioni saranno altresì attribuite agli studenti idonei non beneficiari di borsa di 

studio, in presenza di fondi disponibili. 

16.4 - In particolare, l’ADISU, compatibilmente con le disponibilità finanziarie provvederà ad 

accantonare una quota dei fondi per destinare ai borsisti un’integrazione di 500,00 euro mensili.  

16.5 - Tale integrazione: a) sarà d’importo pari alle mensilità finanziate dall’UniSannio, 

prescindendo dal periodo di permanenza all’estero anche se superiore, b) non potrà superare i 

dieci mesi, c) sarà indipendente dal Paese di destinazione.  

16.6 - Dall’importo dell’integrazione concessa verrà dedotto l’ammontare della borsa accordata a 

valere sui fondi dell’Unione Europea o su accordo bilaterale anche non comunitario. Il rimborso 

delle spese di viaggio di andata e ritorno (se documentato) è concesso sino all’importo di 100,00 

euro per i Paesi europei e sino all’importo di 500,00 euro per i Paesi extraeuropei. 

16.7 - Ove non sia possibile concedere i predetti contributi a tutti i richiedenti, l’ADISU procederà 

all’attribuzione degli stessi sulla base di apposita graduatoria, secondo le modalità fissate all’art. 6 

del presente bando.  

16.8 - L’Adisu provvederà ad erogare il contributo al termine del periodo di mobilità, previa verifica del 

conseguimento dei risultati previsti dal programma e a condizione che il periodo di studio e/o tirocinio 

abbia un riconoscimento accademico in termini di crediti nell’ambito del proprio corso di studi in 

Italia, anche se ai fini della predisposizione della prova conclusiva. 

16.9 - Gli studenti interessati, se nelle condizioni di cui ai punti precedenti, potranno presentare la 

richiesta di Contributi integrativi per la mobilità internazionale, entro e non oltre le ore 12,00 del 

19 dicembre 2016, su modelli da ritirare presso l’A zienda, salvo diverse disposizioni della 

costituenda ADISUC di riferimento.  

 

Art. 17 - NORMA DI RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente bando, si rinvia alla normativa emanata dallo Stato Italiano e 

dalla Regione Campania e vigente in materia di diritto allo studio universitario. 

 

 

Art.18 - ADEGUAMENTO BANDO DI CONCORSO 

Il presente bando sarà pubblicato all’Albo dell’ADISU - Università degli Studi del Sannio e potrà 

essere modificato, integrato ed adeguato senza alcuna necessità di preavviso, con pubblicazione 

all’Albo dell’ADISU - Università degli Studi del Sannio. 

 

Benevento, lì  3 agosto 2016  

                                                                   IL COMMISSARIO 
                Dr Umberto Abate 
                                                                                              FIRMATO 
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ELENCO DEI PAESI PARTICOLARMENTE POVERI IN RELAZION E ANCHE ALLA PRESENZA 

DI BASSO INDICATORE DI SVILUPPO UMANO, giusto Decre to del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca n.. 689 del 16 sett embre 2015 [ riferimento art. 5 ,lett. c)  del bando] 

 

NAZIONE  NAZIONE  NAZIONE NAZIONE 

Afghanistan  Gambia  Myanmar  Tuvalu  

Angola  Guinea  Nepal  Uganda  

Bangladesh  Guinea -Bissau  Niger  Vanuatu  

Benin  Haiti  Rwanda  Yemen 

Bhutan  Kenya  Samoa Zambia  

Burkina Faso  Kiribati  Sao Tome & P rincipe  Zimbabwe  

Burundi  Korea Dem.Rep  Senegal   

Cambogia   Sierra Leone   

Central African Rep. 
Lao People's 
Democratic Republic Solomon Islands  

Chad Lesotho  Somalia   

Comoros  Liberia  South Sudan   

Congo Dem.Rep  Madagascar  Sudan   

Djibouti  Malawi  Tanzani a  

Equatorial Guinea  Mali  Tajikistan   

Eritrea  Mauritania  Timor -Leste   

Ethiopia  Mozambique  Togo   

 


